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DIREZIONE GENERALE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DELLA FORMAZIONE  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTA la legge 14 febbraio 1987, n. 40, recante norme per la copertura delle spese generali di 

amministrazione relative al coordinamento operativo a livello nazionale degli enti privati 

gestori di attività formative non coperte da contributo regionale; 

 

VISTO l’art. 20-bis della legge 23 febbraio 2006, n. 51, di modifica alla legge 14 febbraio 1987, 

n. 40; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 3 marzo 1987, n. 125, 

relativo ai criteri e modalità per la determinazione dei contributi previsti dalla legge 14 

febbraio 1987, n. 40, e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 1, comma 7 del decreto-legge n. 148 del 20 maggio 1993, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 236 del 19 luglio 1993, che istituisce presso il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali il Fondo per l’Occupazione. 

 

VISTO    l’art. 18, comma 1, lett. a) del decreto legge n. 185 del 29 novembre 2008, convertito con 

modificazione dalla legge n. 2 del 28 gennaio 2009 che istituisce nello stato di previsione 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il Fondo Sociale per Occupazione e  

Formazione, nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per l’occupazione, nonché 

le risorse comunque destinate al finanziamento degli ammortizzatori sociali concessi in 

deroga alla normativa vigente e quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla 

formazione; 

 

VISTO l’art. 1, comma 222, della legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017, che introduce 

dopo l’art. 4 della legge 14 febbraio 1987, n. 40, il successivo art. 4-bis secondo cui “agli 

oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, quantificati in 13 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2018, si provvede a valere sulle risorse finanziarie del 

Fondo sociale per occupazione e formazione” come previsto dall’art. 18, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,  che ha disposto una corrispondente riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi da 1 a 10, del decreto-legge 6 

marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2006, n. 127, 

iscritta sul medesimo Fondo; 

 

VISTA la circolare n. UCOFPL/VI/1231 del 16 aprile 1997 in materia di rendicontazione delle 

spese generali di amministrazione degli enti gestori di attività formative; 
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VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 24 marzo 2003, n. 69, di 

applicazione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio quale documentazione 

probatoria dell’attività formativa a finanziamento pubblico, realizzata dagli enti privati 

gestori di attività formative nel procedimento “legge 14 febbraio 1987, n. 40”, e s.m.i.; 

 

VISTO l’articolo 3 della legge del 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge 17 

dicembre 2010, n. 217, di conversione del decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

 

VISTA la legge 3 agosto 2009, n. 102, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 1° 

luglio 2009, n. 78, che, nel testo coordinato, all’art. 1 comma 4-bis, autorizza la spesa di 

13 milioni di euro a partire dall’anno 2009 e rimanda ad un nuovo decreto del Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’individuazione delle modalità, termini e 

condizioni per il finanziamento degli enti di cui all’art. 1, comma 1, della legge n. 40/87; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 aprile 2015, n. 

107/IV/2015, che fissa i criteri e le modalità per l’erogazione del contributo prevista 

dalla legge n. 40/87 per l’anno 2015 e successive annualità; 

 

VISTO il D.P.R. n. 57 del 15 marzo 2017, pubblicato in G.U n. 103 del 20.05.2017 e, in 

particolare, l’art. 7, lettera t), relativo alle competenze acquisite dalla Direzione Generale 

degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione, in tema di ripartizione dei fondi 

destinati alle politiche di formazione; 

 

VISTO il D.P.C.M. n. 140 del 24 giugno 2021, pubblicato in G.U n. 241 dell’08.10.2021 che 

all’art. 6 ter dispone il passaggio alla neo-costituenda Direzione Generale della Politiche 

Attive del Lavoro delle competenze in materia di politiche di formazione; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 22 gennaio 2020, registrato alla Corte dei Conti il 2 marzo 2020 al foglio 

n. 308, con il quale la Dott.ssa Agnese De Luca è stata incaricata – ai sensi dell’art. 19, 

commi 4 e 5 bis, del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e successive 

modificazioni – della titolarità della Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 

della Formazione; 

 

ESAMINATE  le richieste presentate dagli enti privati, che svolgono le attività di cui all’art. 1, 

commi 1 e 2, della legge n. 40/1987, relativamente all’anno 2020; 

 

CONSIDERATI gli esiti relativi all’applicazione delle percentuali di attribuzione ai valori medi 

dei parametri, così come individuati dall’art. 3 del decreto del Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali del 14 aprile 2015, n. 107, che fissa i criteri e le modalità per 

l’erogazione del contributo di cui alla legge n. 40/1987 per l’anno 2015 e le successive 

annualità;  

 

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 

 

La disponibilità di euro € 13.000.000,00 (euro tredicimilioni/00), per l’anno 2021, viene assegnata 

agli enti gestori di attività formative di seguito elencati e ripartita secondo gli importi indicati a 

fianco di ciascuno di essi. 
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ENTI CONTRIBUTO 

A.N.A.P.I.A. NAZIONALE         €  1.200.303,32  

AGRICOLTURA E’ VITA         €       56.297,89   

ASS.FOR.SEO S.c.a.r.l         €       47.024,72  

ASSOCIAZIONE CONSORZIO SCUOLE LAVORO €     680.380,42   

ASSOCIAZIONE INFORJOB €       69.155,81   

ASSOCIAZIONE NUOVI LAVORI €       50.254,34  

ASSOFOR – ASSOCIAZIONE ORGANISMI DI FORMAZIONE €     341.730,88 

CE.S.CO. T. €       49.221,32   

CENTRO STUDI FORMAZIONE E LAVORO ex CENTRO STUDI 

FEDERFORMAZIONE 

€     283.275,53   

CENTRO STUDI OPERA DON CALABRIA         €       92.937,45   

CIF – CENTRO ITALIANO FEMMINILE €       59.648,93  

CIOFS-FP €     714.262,03  

CNOS-FAP €  1.272.525,40   

CONFEDERAZIONE SERVIZI FORMATIVI €     854.448,33   

EFAL €       41.081,43   

ENAC €     294.795,46   

ENAIP NAZIONALE Impresa Sociale €  1.578.344,97   

ENAP €       49.088,92   

ENDO-FAP NAZIONALE €     255.169,41   

ENFAP ITALIA €       85.040,71 

E.N.G.I.M - FONDAZIONE ENGIM ETS €     581.001,56  

FONDAZIONE CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS €     208.562,74  

FONDAZIONE C.F.M. – CENTRO FORMAZIONE MANAGERIALE €     116.891,79   

FONDAZIONE ECIPA €     226.026,18  

FORMEDIL ENTE UNICO FORMAZIONE E SICUREZZA €     292.057,01   

H.E.R. A.P.S. E.T.S. – ASS.NE DI PROMOZIONE SOCIALE HER €       52.746,68 

IAL NAZIONALE S.r.l. Impresa Sociale  €     765.819,37   

I.F.O.A.  €    610.898,08   

INIPA €      60.835,13    

ISTITUTO ITALIANO FERNANDO SANTI S.c.a.r.l. Impresa Sociale €      24.180,95   

RETE ITS – RETE FONDAZIONI ITS ITALIA €    189.333,44 

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE   €  1.396.749,31  

S.F.C.- SISTEMI FORMATIVI CONFINDUSTRIA S.c.p.a. €     356.898,19   

4 FORM – S.c.a r.l. €       43.012,30 

TOTALE € 13.000.000,00 
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Art. 2 

 

La Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e della Formazione, previa presentazione di 

idonea garanzia fideiussoria e di regolare DURC, in corso di validità, procede all’erogazione di un 

anticipo, fino alla concorrenza dell’80%, del contributo spettante a ciascuno degli enti di 

formazione indicati nell’ art. 1. 

 

Art. 3 

 

Il saldo finale sarà erogato a seguito delle risultanze delle verifiche trasmesse alla neo-costituenda 

Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro dagli Ispettorati Territoriali del Lavoro. Questi 

ultimi, nell’esercizio dei poteri di verifica amministrativo contabile dei rendiconti presentati dagli 

enti per l’intero contributo, saranno incaricati di porre in essere gli stringenti controlli sul corretto 

impiego delle risorse statali anche in considerazione dell’eventuale possesso, da parte dei suddetti 

enti, dei requisiti indicati nell’art. 3, comma 1, lett. d), d.lgs. n. 50/2016 e della conseguente qualifica 

di “organismi di diritto pubblico”. 

 

Art. 4 

 

In sede di verifica amministrativo-contabile, gli Ispettori del Lavoro provvederanno altresì ad 

accertare, presso gli enti che hanno presentato l’istanza per la prima volta nel corrente anno, 

l’esistenza della struttura tecnico-organizzativa per lo svolgimento dell’attività di coordinamento 

operativo a livello nazionale.  

 

Art. 5 

 

All’onere di cui all’art. 1 si provvede a valere sulle risorse del Fondo Sociale per Occupazione e 

Formazione - capitolo 2230 piano di gestione n. 2. 

 

Art. 6 

 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, 

nonché all’Ufficio Centrale di Bilancio per il controllo preventivo di regolarità amministrativa e 

contabile e sarà reso noto mediante pubblicazione sul sito internet www.lavoro.gov.it. 

 

 

 

       

                                                                                                        IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                   Agnese De Luca 

 

 

 
 

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D. Lgs.  

7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i.. 

L’originale del documento, firmato digitalmente, resta agli atti di questo Ufficio. 

http://www.lavoro.gov.it/

		2021-11-03T11:02:18+0000
	DE LUCA AGNESE


		2021-11-03T12:15:53+0100
	Roma
	Registrazione Informatica: m_lps.40.Repertorio_Decreto_div_III.R.0000014.03-11-2021




